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TITOLO 1

PRESCRIZIONI GENERALI

ART. 1 

OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO

Con Determinazione dell'Area Lavori Pubblici e Patrimonio n. ___ del _____, questa Amministrazione ha
disposto  di  affidare  il  servizio  di  gestione,  pulizia,  manutenzione  ed  esecuzione  di  tutte  le  operazioni
cimiteriali presso tutti i cimiteri dell'Unione Terra di Mezzo.

Le prestazioni richieste sono, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, le seguenti:

- esecuzione delle operazioni cimiteriali (inumazioni, tumulazioni, esumazioni ed estumulazioni, ricezione e
traslazione delle salme, ecc.);

- pulizia, spalatura neve, sfalcio e cura del verde e dell'arredo;

- interventi di manutenzione ordinaria e piccola manutenzione straordinaria delle strutture cimiteriali;

- il servizio di gestione dell'apertura e della chiusura dei cimiteri.

Le prestazioni oggetto dell'appalto di cui ai paragrafi precedenti sono più dettagliatamente descritte e meglio
specificate all'interno dell'Allegato 1 al presente capitolato.

I  servizi  oggetto  del  presente  appalto  sono  da  considerarsi  ad  ogni  effetto  “servizio  pubblico
essenziale” e non potranno, per nessuna ragione, essere sospesi o abbandonati.

ART. 2

QUADRO ECONOMICO, IMPORTO A BASE DI GARA E CALCOLO IMPORTO
CONTRATTUALE

Il quadro economico dell'appalto è il seguente: 

SERVIZI IMPORTO

A) servizi e interventi a corpo (biennale)

Pulizia, raccolta e conferimento rifiuti €  15,000,00

Reperibilità neve e salatura percorsi pedonali €    3.000,00

Sfalci, diserbo, smaltimento erba €  18.000,00

Manutenzione impianti, fognature, grondaie, ecc.. €    9.000,00

Oneri per la sicurezza €    15.800,00

Tot. A) €  60.800,00

B) Servizi e interventi a misura (biennale)

Interventi di spalatura neve – 4 interventi ipotizzati €  15.000,00

Operazioni cimiteriali cittadini €  170.200,00

Tot. B) €  185.200,00



Tot. A + B €  246.000,00

SOMME A DISPOSIZIONE

Iva (22%)  €    54.120,00

Incentivo funzioni tecniche art. 113 D.lgs. 50/2016 €      4.920,00

Tot. somme a disposizione €    59.040,00

TOTALE QUADRO ECONOMICO €  305.040,00

L'importo a base di gara è pari ad € 246.000,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, di
cui € 15.800,00 per oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso.

Ai  sensi  dell'art.  23,  comma  16,  del  Codice  l'importo  posto  a  base  di  gara  comprende  i  costi  della
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 102.920,56 ossia pari al 41,84 % dell'importo a
base di gara.

Ai fini dell'art. 35, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, il valore massimo stimato dell'appalto, comprensivo delle
opzioni di rinnovo e proroga tecnica, come specificato nell'articolo successivo, è pari ad € 553.500,00, al
netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, comprensivo degli oneri della sicurezza dovuti a rischi
da interferenze.

L'appalto è finanziato interamente con risorse proprie dell'Unione Terra di Mezzo.

Il corrispettivo contrattuale per l'intera durata biennale sarà determinato “a misura” dall'importo desumibile
dai prezzi unitari dei vari servizi effettivamente svolti, ribassati della percentuale di ribasso offerta in sede di
gara.

I prezzi unitari a base d'appalto per i servizi relativi alle singole prestazioni sono elencati nella sezione “D”
dell'Allegato A al presente capitolato.

L'appaltatore dovrà,  altresì,  rendersi  disponibile ad eseguire i  servizi  oggetto del  presente appalto anche
presso nuovi plessi cimiteriali o ampliamenti degli attuali, al momento non prevedibili. Il calcolo di eventuali
maggiorazioni relative ai canoni e prezzi indicati nell'elenco prezzi unitari per i servizi di  pulizia, cura del
verde e dell'arredo circostante, spalatura neve sarà effettuato in proporzione alla superficie aggiunta.

Eventuali servizi o prestazioni non previsti nel presente capitolato e non presenti nell'allegato elenco prezzi
unitari, che si dovessero rendere necessari, saranno concordati previa definizione di nuovi prezzi sulla base
dei prezzi di mercato e prezzari di riferimento.

ART. 3

DURATA DELL'APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

La durata dell'appalto, escluse le opzioni di rinnovo e proroga tecnica, è di due anni, decorrenti dalla data di
sottoscrizione del relativo contratto o dalla data di inizio dell'esecuzione anticipata nel caso venga disposta
l'esecuzione d'urgenza ai sensi dell'art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata
pari a ulteriori due anni, per un importo di € 246.000,00 , al netto di Iva e/o altre imposte e contributi di
legge,  di  cui  € 15.800,00 per  oneri  per la  sicurezza da interferenze non soggetti  a  ribasso.  La stazione



appaltante esercita tale facoltà comunicandola all'appaltatore mediante posta elettronica certificata, almeno
due mesi prima della scadenza del contratto originario.

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario
alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione del nuovo contraente ai sensi dell'art. 106,
comma 11, del D.Lgs. 50/2016. Il tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni oggetto del
contratto agli stessi – o più favorevoli – prezzi, patti e condizioni.  

ART. 4

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE E FORMA CONTRATTUALE

L'appalto in oggetto verrà affidato mediante procedura aperta e con applicazione del  criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, ai sensi degli
artt. 60 e 95 del D.Lgs. 50/2016.

Il contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, sarà stipulato mediante scrittura privata.

Ai sensi dell'art.  5, comma 2, del D.M. infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016 eventuali  spese per la
pubblicazione obbligatoria degli avvisi e bandi relativi alla presente procedura di gara, saranno rimborsate
alla stazione committente dall'aggiudicatario, entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.

ART. 5

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti
dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È  vietato  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione
di imprese di rete).

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di
partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima
gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla
presente gara. In  caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le consorziate designate dal
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per
l’esecuzione.

ART. 6

REQUISITI GENERALI



Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del
Codice.

Sono comunque esclusi gli operatori economici  che abbiano affidato incarichi  in violazione dell’art.  53,
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.

Gli   operatori economici   devono possedere,     pena l’esclusione dalla gara,   l’iscrizione nell’elenco dei fornitori,
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d.    white list  )
istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono
aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954
del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016).

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo  d’intesa per la prevenzione dei tentativi
d’infiltrazione  della  criminalità  organizzata  nel  settore  degli  appalti  e  concessioni  di  lavori  pubblici,
approvato con Delibera della Giunta dell’Unione Terra di Mezzo n. 22 del 09/12/2014, sottoscritto in data
11/12/2014  tra  la  Prefettura  di  Reggio  Emilia,  i  comuni  di  Bagnolo  in  Piano,  Cadelbosco  di  Sopra,
Castelnovo di  Sotto  e  l’Unione  Terra  di  Mezzo,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Capitolato,
costituisce causa di esclusione. 

L'appaltatore non deve svolgere anche l'attività funebre di cui all'art. 13 della L.R. Emilia Romagna n. 19 del
29/07/04 o, qualora si svolga anche attività funebre, di aver operato la separazione societaria ai sensi dell'art.
5, comma 2, della precitata legge. 

ART. 7 

REQUISITI SPECIALI

Requisiti di idoneità professionale

I  soggetti  partecipanti  devono essere  iscritti  alla  Camera  di  Commercio,  Industria  e  Artigianato,  o  ente
equivalente per i soggetti non italiani.

Requisiti di capacità tecnica e professionale

I soggetti partecipanti devono: 

-  aver  eseguito,  nell'ultimo  triennio,  servizi  analoghi  a  quelli  oggetto  del  presente  appalto,  a  favore  di
pubbliche amministrazioni o enti pubblici, di importo complessivo minimo annuo pari a € 100.000, oltre Iva.

ART. 8

PROTOCOLLO D'INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA
CRIMINALITA' ORGANIZZATA

Sono a carico, oltre che dell'Unione Terra di Mezzo, anche dell’appaltatore, gli oneri e gli obblighi scaturenti
dall’applicazione del  Protocollo d’intesa  per  la  prevenzione dei  tentativi  d’infiltrazione della  criminalità
organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici, approvato con Delibera della Giunta
dell’Unione Terra di Mezzo n. 22 del 09/12/2014, sottoscritto in data 11/12/2014 tra la Prefettura di Reggio
Emilia, i comuni di Bagnolo in Piano, Cadelbosco di Sopra, Castelnovo di Sotto e l’Unione Terra di Mezzo,
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Capitolato.

ART. 9

PROTOCOLLO D'INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA



CRIMINALITA' ORGANIZZATA – CLAUSOLE CONTRATTUALI

L'Unione  Terra  di  Mezzo  riporterà  nel  contratto  d'appalto  e  richiederà  di  riportare  nei  subcontratti,  le
seguenti  clausole,  esplicitamente  previste  in  allegato dal  suddetto Protocollo,  opportunamente  riviste  ed
aggiornate a seconda dell’evoluzione legislativa, e che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte
dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o del relativo subcontratto:

Clausola n. 1

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di  tutte le norme pattizie di cui  al protocollo di
legalità sottoscritto l’11 dicembre 2014 presso la Prefettura di Reggio Emilia, tra l’altro consultabile al sito
http://www.prefettura.it/reggioemilia,  e  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e  di  accettarne
incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel
piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui gli artt. 2 e 3 nonché ogni eventuale
variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo.

Clausola n. 3

La  sottoscritta  impresa  si  impegna  a  denunciare  immediatamente  alle  Forze  di  Polizia  o  all’Autorità
Giudiziaria  ogni  illecita  richiesta  di  denaro,  prestazione  o  altra  utilità  ovvero  offerta  di  protezione  nei
confronti  dell’imprenditore,  degli  eventuali  componenti  la  compagine  sociale  o  dei  rispettivi  familiari
(richiesta  di  tangenti,  pressioni  per  indirizzare  l’assunzione di  personale  o  l’affidamento di  lavorazioni,
forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 4

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di
cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, eventuali iniziative di competenza.

Clausola n. 5

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la
risoluzione immediata  ed automatica  del  contratto,  ovvero la  revoca dell’autorizzazione al  subappalto o
subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto
o subcontratto, informazioni interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. n. 159/2011,
ovvero  la  sussistenza di  ipotesi  di  collegamento formale  e/o sostanziale  o  di  accordi  con altre  imprese
partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse.

Qualora  il  contratto  sia stato stipulato nelle  more dell’acquisizione delle informazioni  del  Prefetto,  sarà
applicata  a  carico  dell’impresa,  oggetto  dell’informativa  interdittiva  successiva,  anche  una  penale  nella
misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una
penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante
automatica  detrazione,  da  parte  della  stazione  appaltante,  del  relativo  importo  dalle  somme  dovute
all’impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 6

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la
risoluzione immediata  ed automatica  del  contratto,  ovvero la  revoca dell’autorizzazione al  subappalto o
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene
e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e della tutela dei
lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 7

http://www.prefettura.it/reggioemilia


La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto, per le stazioni appaltanti pubbliche, di
autorizzare  subappalti  a  favore  delle  imprese  partecipanti  alle  operazioni  di  selezione  e  non  risultate
aggiudicatarie, salvo l’ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

ART. 10

ORGANIZZAZIONE DELL'APPALTATORE

L'impresa  appaltatrice  dovrà  garantire  l'esecuzione  di  tutti  i  servizi  e  operazioni  cimiteriali  oggetto
dell'appalto.

L'appaltatore ha ogni e più ampia facoltà di organizzare le attività nel modo che ritiene più opportuno, entro i
limiti e nel rispetto delle disposizioni di legge, del presente capitolato e di quelle eventualmente impartitegli
dal  RUP, dal  Direttore dell'esecuzione e dalla direzione di  Polizia Mortuaria,  garantendo comunque una
presenza quotidiana di personale, per capacità e numero, tale da assicurare l'espletamento di tutte le attività
di cui al presente capitolato. 

ART. 11

ORDINI DI SERVIZIO E OBBLIGO DI REPERIBILITA' STRAORDINARIA

Le prestazioni oggetto del presente capitolato, escluse quelle di gestione delle aree cimiteriali di cui alla
sezione  C)  dell'Allegato  A la  cui  esecuzione  e  rispetto  dovranno  essere  garantiti  in  via  continuativa
dall'appaltatore senza necessità di specifici ordinativi da parte dell'amministrazione, saranno commissionati
su semplice richiesta da parte del RUP, del Direttore dell'Esecuzione o da un incaricato dalla Direzione di
Polizia Mortuaria indirizzata al referente tecnico nominato dall'appaltatore, anche tramite semplice richiesta
telefonica  o  email.  In  particolare,  per  quanto  riguarda  i  servizi  di  cui  alla  sezione  B)  dell'Allegato  A,
l'appaltatore dovrà garantire l'esecuzione delle operazioni cimiteriali per il giorno e l'ora disposti dai soggetti
predetti.

Per ogni e qualsiasi necessità straordinaria si dovesse verificare, l'appaltatore dovrà garantire il servizio di
reperibilità telefonica attraverso personale a disposizione 24 ore su 24, inclusi i giorni festivi, adottando i
mezzi e l'organizzazione che ritiene più opportuni. 

In caso di intervento urgente e improrogabile che dovesse verificarsi, la ditta appaltatrice dovrà garantire un
pronto intervento entro tre ore dalla chiamata. L'intervento è da considerarsi ricompreso nei prezzi previsti
nell'elenco prezzi unitari per la prestazione oggetto di chiamata.

ART. 12

ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

L'impresa affidataria dovrà, all'avvio dell'esecuzione del contratto, fornire i nominativi del personale adibito
all'esecuzione dei servizi, distinto per tipologia di funzioni, comunicando tempestivamente ogni eventuale
variazione al RUP. 

Il RUP o il direttore dell'esecuzione, in caso di comportamenti non conformi a quanto previsto nel presente
capitolato, procederà a segnalazione nominativa che verrà indirizzata al referente tecnico dell'appaltatore.
Qualora le inadempienze dovessero persistere, sarà facoltà del RUP richiedere modifiche organizzative o
anche la sostituzione di detto personale.

Gli operatori dovranno, con riferimento alle operazioni di tumulazione e inumazione, trovarsi sul luogo di
esecuzione dell'operazione con congruo anticipo rispetto all'inizio del lavoro, avendo cura che all'arrivo del



defunto o dei resti cinerari si  sia già provveduto alla predisposizione della sepoltura, al montaggio delle
apparecchiature di sollevamento, quando necessarie ed alla preparazione dell'impasto di chiusura. 

Durante l'esecuzione delle operazioni cimiteriali, alle quali possono assistere sia i familiari richiedenti, sia
l'addetto del Servizio di Igiene Pubblica o un incaricato dell'Unione Terra di Mezzo, il personale addetto
dovrà mantenere un contegno decoroso ed operare in modo da non violare le disposizioni di legge e di
regolamento, dovrà astenersi dal mangiare, bere, parlare ad alta voce e fumare.

Tutto il personale, nello svolgimento delle operazioni cimiteriali, dovrà indossare abbigliamento uniforme
con caratteristiche distintive oltre ad apposito cartellino di riconoscimento e mantenere un adeguato decoro
personale.

L'appaltatore manterrà la disciplina nel servizio osservando e facendo osservare ai suoi dipendenti le leggi, i
regolamenti  e  ogni  altra  disposizione  in  materia,  con  particolare  riferimento  al  Regolamento  di  polizia
mortuaria e del presente capitolato. 

L'appaltatore dovrà garantire la reperibilità straordinaria dei propri operatori e la disponibilità ad effettuare
incontri  con  gli  incaricati  dell'Amministrazione  che  dovessero  rendersi  necessari  per  l'organizzazione
dell'appalto.

L'appaltatore dovrà indicare, nominativamente, entro dieci giorni dall'aggiudicazione definitiva non efficace
e comunque anteriormente all'inizio dell'esecuzione dell'appalto, un referente tecnico che gestirà i rapporti
con  l'Amministrazione  dal  punto  di  vista  tecnico  e  amministrativo.  Egli  sarà  il  canale  comunicativo
preferenziale tra l'Amministrazione e l'Appaltatore,  pertanto allo stesso verranno indirizzati  gli  ordini  di
servizio, eventuali avvisi/comunicazioni/contestazioni verbali e/o scritte e sarà tenuto alla tenuta e all'invio
della documentazione tecnica e contabile prevista.

ART. 13

RAPPORTO DI LAVORO CON IL PERSONALE DIPENDENTE

L'appaltatore dovrà applicare nei confronti dei propri dipendenti impegnati nell'esecuzione del servizio, o se
costituito  in  forma di  società  cooperativa  anche  nei  confronti  dei  soci  lavoratori,  condizioni  normative,
retributive,  previdenziali  ed  assicurative  conformi  a  quelle  fissate  dal  contratto  collettivo  nazionale  e
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle
associazioni  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale  e  di  quelli  il  cui  ambito  di
applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto. L'appaltatore è sottoposto a tutti gli
obblighi verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia
di lavoro, di assicurazioni sociali e prevenzione e sicurezza del lavoro ed assume a proprio carico tutti gli
oneri relativi.

A tal fine, l'appaltatore si impegna ad esibire, a semplice richiesta, le ricevute di pagamento di contributi
assistenziali, previdenziali ed assicurativi relativi al personale impiegato per la realizzazione del servizio. 

ART. 14

 CLAUSOLA SOCIALE

Al  fine  di  promuovere  la  stabilità  occupazionale  l'aggiudicatario  deve  espressamente  accettare,  a  pena
esclusione dalla gara, la “clausola sociale” di cui all'art. 50 del D.Lgs. 50/2016 e alle Linee Guida ANAC n.
13,  approvate  con  deliberazione  del  Consiglio  dell'Autorità  n.  114  del  13/02/2019,  prevedendosi  il
riassorbimento del personale nella misura e nei limiti in cui sia compatibile con il fabbisogno richiesto per
l'esecuzione del nuovo contratto e con la pianificazione e organizzazione definita dal nuovo assuntore.



Attualmente, per l'esecuzione dell'appalto risultano impiegate le seguenti unità lavorative:

Qualifica e Livello Monte  ore
settimanali

Rapporto di lavoro CCNL applicato

Operaio 3° livello 38 Tempo indeterminato Multiservizi

Operaio 3° livello 40 Tempo indeterminato Multiservizi

L'operatore  economico  partecipante  alla  gara  dovrà  presentare,  nella  documentazione  di  gara  (busta
amministrativa), un progetto di riassorbimento atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della
presente clausola sociale, con particolare riferimento al numero di lavoratori che beneficeranno della stessa e
alla relativa proposta contrattuale (inquadramento e trattamento economico). La mancata presentazione del
progetto,  anche a  seguito dell'attivazione del  soccorso  istruttorio,  equivale  a  mancata  accettazione della
clausola  sociale  e  quindi  a  manifestazione  della  volontà  di  proporre  un'offerta  condizionata,   pertanto
inammissibile e per la quale si impone l'esclusione alla gara.

Il rispetto delle previsioni del progetto di assorbimento sarà oggetto di monitoraggio da parte della stazione
appaltante durante l'esecuzione del contratto.

ART. 15

ATTREZZATURE E MEZZI

La scelta delle attrezzature e delle macchine da utilizzare deve essere fatta dall'appaltatore tenendo in debita
considerazione la compatibilità delle stesse in rapporto alla struttura. In particolare le attrezzature devono
essere  tecnicamente  efficienti,  dotate  di  tutti  quegli  accessori  necessari  a  proteggere  e  salvaguardare
l'operatore e i terzi da eventuali infortuni, secondo quanto prescritto dalle normative vigenti, con l'obbligo di
mantenerle nel tempo in perfetto stato di funzionalità. Sono a carico dell'appaltatore tutti gli interventi di
ordinaria  e  straordinaria  manutenzione  di  tutte  le  attrezzature  di  proprietà  del  medesimo,  senza  alcuna
possibilità di rivalsa nei confronti dell'Amministrazione concedente. 

Ogni  attrezzatura  o mezzo necessario per  lo  svolgimento di  tutti  i  servizi  oggetto del  presente  appalto,
nessuno escluso od eccettuato, dovrà essere reperito e fornito a cura e a spese dell'appaltatore, ivi compresi i
carrelli  portaferetri  fissi  e  mobili,  i  calabare,  i  ponteggi,  i  carrelli  elevatori,  le  piattaforme  elevatrici,
motofalciatrici, ruspe, autocarri, furgoni, macchine escavatrici, ecc..

E'  facoltà  dell'appaltatore  utilizzare  mezzi  e/o  attrezzature  di  proprietà  delle  amministrazioni  comunali
facenti parte dell'Unione Terra di Mezzo, eventualmente messe a disposizione e consegnate al medesimo
appaltatore mediante specifico verbale. In tal caso sarà a carico dell'appaltatore effettuare le dovute verifiche
e tutte le operazioni manutentive necessarie a garantirne il funzionamento e il rispetto delle norme in materia
di sicurezza sul lavoro. A tal proposito l'impresa aggiudicataria assumerà ogni responsabilità, nei confronti
della stazione appaltante e di terzi, derivante dall'uso di materiale, mezzi e/o attrezzature che non siano di sua
proprietà, dovendo essa stessa verificarne preliminarmente l'efficienza e l'adeguatezza. E' esclusa da parte
dell'impresa  affidataria  qualsiasi  azione  di  rivalsa  nei  confronti  dell'amministrazione  eventualmente
proprietaria di dette attrezzature.

ART. 16

  LOCALI 



L'amministrazione mette a disposizione i locali ubicati presso i cimiteri per l'espletamento dei servizi previsti
nel presente capitolato. 

Questi  locali  verranno consegnati,  previo verbale di  consistenza,  all'atto della stipulazione del  contratto.
L'affidatario si impegna a garantire per tutto il tempo della gestione i beni mobili ed immobili nello stato di
conservazione esistente al momento della consegna. 

Eventuali migliorie apportate ai locali, agli impianti e alle strutture, rimarranno nella disponibilità dei singoli
Comuni e non saranno compensate in alcun modo dall'Amministrazione. 

L'impresa potrà svolgere le proprie attività anche in locali diversi da quelli attualmente in uso, mantenendo
comunque la destinazione d'uso delle cappelle cimiteriali, dalle sale del commiato e delle camere mortuarie
esistenti. 

Per quanto attiene il ricovero di attrezzature da lavoro, macchinari, materiali, ecc... i Comuni non assicurano
all'impresa  alcun  magazzino,  tuttavia  senza  oneri  di  impegno  per  le  amministrazioni,  potranno  essere
utilizzati gli spazi e magazzini esistenti fin tanto che disponibili e comunque nello stato di fatto in cui si
trovano senza pretesa alcuna. 

ART. 17

DUVRI

Il  committente  in merito alla presenza dei  rischi  dati  da  interferenze,  valutate  le caratteristiche tecnico-
organizzative dei servizi e lavori oggetto d'appalto ha predisposto il Documento Unico di Valutazione dei
Rischi  da  Interferenze  (DUVRI)  così  come  previsto  dall'art.  26  del  D.Lgs.  n.  81/2008.  Il  DUVRI  è
documento facente parte del progetto di gara del presente appalto.

La valutazione dei rischi interferenti potrà essere aggiornata dal committente in caso se ne ravvisassero le
necessità.

ART. 18

SCIOPERI

In caso di sciopero generale o di categoria, l'appaltatore è tenuto a darne formale preavviso nei tempi di
legge  e  comunque  a  rispettare  tutte  le  norme  inerenti  i  servizi  di  pubblica  utilità  (Legge  n.  146  del
12/06/1990 e D.P.R. n. 333 del 03/08/1990).

ART. 19

ELENCO PREZZI UNITARI

I prezzi unitari a base d'appalto per i servizi relativi alle singole prestazioni sono elencati nella sezione “D”
dell'Allegato A al presente capitolato.

I prezzi unitari, diminuiti del ribasso d’asta, si intendono accettati dall’aggiudicatario in base a calcoli di sua
propria ed assoluta convenienza a tutto suo rischio e quindi, agli effetti della liquidazione, restano invariati e
indipendenti da qualsiasi eventualità che essa non abbia tenuto presente. Detti prezzi unitari si intendono
comprensivi degli  oneri e di tutte le spese per mezzi d’opera, assicurazioni di ogni genere, fornitura dei
materiali (compreso il sale antighiaccio), quando non diversamente indicato, e loro lavorazione, dazi, noli,
perdite ecc. e quanto occorre per prestare il servizio compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi compreso
anche ogni compenso per tutti  gli  oneri  che l’Appaltatore dovesse sostenere a tale scopo, anche se non
esplicitamente  indicati  nei  vari  articoli.  L’Appaltatore  si  impegna  ad eseguire  quanto sopra  esposto con



gestione a proprio rischio, secondo i termini e le condizioni previste dal presente capitolato speciale, dal
contratto e da ogni documento a questi allegato e avente pertanto valore contrattuale.

ART. 20

REVISIONE DEI CORRISPETTIVI - TARIFFE

Le tariffe di cui all'allegato A) del presente capitolato sono unilateralmente stabilite dall'Amministrazione e
pienamente accettate, senza riserve, dall'impresa aggiudicataria.

Le tariffe così stabilite si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, diretto o accessorio al servizio,
nessuno escluso o eccettuato. A nessun titolo l'affidatario può stabilire o richiedere per le prestazioni oggetto
della concessione compensi aggiuntivi, comunque denominati, rispetto alle tariffe come sopra specificate, né
a carico dell'Amministrazione né a carico dei cittadini.

In caso di rinnovo del contratto d'appalto, verrà riconosciuta la revisione dei prezzi di cui all'allegato elenco
prezzi unitari in misura pari al 75% della variazione accertata dall'Istat dell'indice dei prezzi al consumo per
le famiglie  di operai e impiegati.

ART. 21

PAGAMENTI

I servizi di pulizia, cura del verde e dell'arredo circostante, fermo macchine per spalatura neve, verranno
pagati unitamente in quattro rate trimestrali posticipate di pari importo, sulla base dei canoni mensili indicati
per  i  medesimi  servizi  nell'elenco  prezzi  unitari,  con  la  deduzione  del  ribasso  d'asta  presentato
dall'appaltatore.

Gli  interventi  di  spalatura  neve  verranno  pagati  a  corpo,  cadauno,  per  ogni  intervento  ordinato
dall'Amministrazione, sulla base della tariffa riportata nell'elenco prezzi unitari, con la deduzione del ribasso
d'asta presentato dall'appaltatore.

Le  operazioni  cimiteriali  saranno  pagate  mensilmente,  a  misura  in  base  al  numero  di  operazioni
effettivamente eseguite, sulla base delle singole tariffe riportate nell'elenco prezzi unitari, con la deduzione
del ribasso d'asta presentato dall'appaltatore.

Ai sensi dell'art.  35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016, sula valore del contratto di appalto viene calcolato
l'importo  dell'anticipazione  del  prezzo  pari  al  20%  da  corrispondere  all'appaltatore  entro  quindi  giorni
dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche in casi di consegna in
via d'urgenza, ai sensi dell'art. 35, comma 8, del Codice degli Appalti, è subordinata alla costituzione di una
garanzia  fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  di  importo  pari  all'anticipazione  maggiorato  del  tasso  di
interesse  legale  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il
cronoprogramma delle prestazioni. Si applicano in materia le ulteriori disposizioni dell'art. 35, comma 18,
del Codice. E' facoltà dell'appaltatore rinunciare all'anticipazione, comunicandolo al committente.

Il  pagamento  dei  corrispettivi,  fatta  salva  l’attestazione  della  regolarità  della  prestazione  in  termini  di
quantità e qualità rispetto alle prescrizioni oggetto del contratto, da parte del direttore dell’esecuzione o del
direttore  dei  lavori,  confermata  dal  responsabile  unico  del  procedimento,  e  la  verifica  della  correttezza
contributiva (DURC) da parte dell’Amministrazione,  sarà effettuato a mezzo bonifico bancario entro 30
giorni  dalla  data di  ricevimento delle fatture.  Ai  fini  del  pagamento,  il  termine è rispettato se,  entro la
scadenza  fissata,  l’Amministrazione  provvederà  ad  emettere  regolare  mandato  in  conformità  al  vigente
regolamento di contabilità dell'Ente.

Nel caso in cui la fattura risulti non regolare o non completa della documentazione obbligatoria o il parere



del Direttore dell'Esecuzione non sia  favorevole  o  non  vengano  comunicati  i  dati  e  le  informazioni
previste,  i  termini  di pagamento si intendono sospesi.

In ottemperanza all’art. 3 della Legge 136/2010, l’Appaltatore deve istituire ed utilizzare uno o più conti
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A, dedicati anche non in
via  esclusiva  alle  commesse  pubbliche.  Pertanto,  tutti  i  movimenti  finanziari  dovranno essere  effettuati
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. A tale fine, il contraente si impegna a
presentare all’Amministrazione appaltante, gli estremi di identificazione del conto/dei conti dedicati, nonché
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tali conti. Ai fini della tracciabilità dei
flussi finanziari, il bonifico bancario o postale, deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in
essere dall’appaltatore e dal subappaltatore, il codice identificativo di gara (CIG) reso noto dalla stazione
appaltante.

In  caso  di  inadempienze  normative,  retributive,  assicurative  accertate  a  carico  del  contraente,
l’Amministrazione comunale si riserva di sospendere in tutto o in parte i pagamenti fino alla regolarizzazione
della  posizione  senza  che  ciò  attribuisca  alcun  diritto  per  il  ritardato  pagamento.  In  caso  di  mancata
regolarizzazione l’Amministrazione potrà, nei casi più gravi, risolvere il contratto.

Successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità, si procede al pagamento della rata di
saldo delle prestazioni eseguite e allo svincolo della cauzione prestata dall’esecutore a garanzia del mancato
o inesatto  adempimento delle  obbligazioni  dedotte  in  contratto,  ai  sensi  dell'art.  113-bis,  comma 2,  del
D.Lgs. 50/2016.

Il  pagamento  del  saldo  sarà  effettuato  entro  30  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  relativa  fattura
elettronica  previo  accertamento,  da  parte  del  direttore  dell’esecuzione,  confermato  dal  responsabile  del
procedimento, della prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità rispetto alle prescrizioni previste
nei documenti contrattuali.

In ogni caso, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute
potranno  essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l’approvazione  da  parte  della
Stazione  Appaltante,  del  certificato  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità
contributiva (DURC).

La fattura dovrà essere gestita in modalità elettronica, tramite piattaforma SDI, trasmessa al seguente codice
univoco ufficio UFDFMN, in applicazione dell’art. 25 della D.L. 24 aprile 2014, n. 66 così come convertito
nella  Legge  23  giugno  2014,n.  89.  L’IVA relativa  alla  fattura  emessa  sarà  versata  dal  committente
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972 (split payment).

ART. 22

OBBLIGHI DI TRACCIABILITA' (L. 136/2010)

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136 del
13/8/10  e  s.m.i.  L’appaltatore  si  impegna  quindi  a  trasmettere  tempestivamente  all'Unione  i  contratti
sottoscritti con i subappaltatori (qualora l’impresa si avvalga dell’istituto del subappalto) e i subcontraenti
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori nei quali dovrà essere inserita, a pena di
nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i.

Le parti si danno reciprocamente atto che, ai sensi e per effetto dell’art. 3, comma 9-bis, della legge 136/2010
e s.m.i., il mancato utilizzo del bonifico bancario costituisce causa di risoluzione del contratto.

L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  al  Committente  ed  alla  Prefettura-Ufficio
Territoriale  del  Governo  competente  della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte



(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

L’appaltatore, nonché i subappaltatori, devono comunicare al Committente gli estremi identificativi dei conti
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7
(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva,
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui
predetti conti.

L’appaltatore deve e si impegna a riportare gli estremi del conto corrente dedicato nei documenti fiscali che
emetterà ai fini dell’ottenimento dei pagamenti. In caso di successive variazioni dei conti correnti dedicati
e/o delle persone fisiche delegate ad operare sui suddetti conti, gli estremi del nuovo conto corrente dedicato
e le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla
delega, devono essere comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta.

L’appaltatore si impegna altresì ad indicare nei documenti fiscali il    CIG DERIVATO.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì ai subappaltatori nel caso di pagamento diretto
ai sensi dell'art. 105 del D.lgs. 50/2016.

ART. 23

CAUZIONE PROVVISORIA E CAUZIONE DEFINITIVA

Per partecipare alla gara il concorrente dovrà presentare, a corredo dell'offerta, una garanzia provvisoria pari
al 2% del prezzo a base di gara, sotto forma di cauzione o di fideiussione, secondo quanto disposto dall'art.
93 del D.Lgs. 50/2016 e modalità più dettagliatamente descritte nel bando di gara.

L'impresa  aggiudicataria,  precedentemente  alla  stipulazione  del  contratto,  dovrà  costituire  una  garanzia
definitiva ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

La garanzia definitiva è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia
del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di
appalti  di servizi.  Le stazioni appaltanti  possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di
quanto  dovuto  dal  soggetto aggiudicatario  per  le  inadempienze derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e
prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione
della garanzia provvisoria presentata in sede di  offerta da parte della Stazione appaltante,  che aggiudica
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia definitiva può essere rilasciata, a scelta dell'appaltatore, dai soggetti di cui all'articolo 93, comma
3, del D. Lgs. 50/2016 in conformità allo Schema Tipo 1.2 dell'Allegato A al D.M. 31/2018. La garanzia
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della



garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Committente.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione,  o  comunque  fino  a  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo
certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o
di  analogo documento, in originale o in copia autentica,  attestanti  l'avvenuta esecuzione.  Sono nulle le
pattuizioni  contrarie  o  in  deroga.  Il  mancato  svincolo  nei  quindici  giorni  dalla  consegna  degli  stati  di
avanzamento  o  della  documentazione  analoga  costituisce  inadempimento  del  garante  nei  confronti
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

In caso di raggruppamenti temporanei la garanzia fideiussoria è presentata, su mandato irrevocabile, dalla
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

L'importo della garanzia può essere ridotto ai sensi del comma 7 dell'art. 93 del D.Lgs. 50/2016.

ART. 24

RESPONSABILITA' PER DANNI A PERSONE O A COSE

L'appaltatore è direttamente responsabile di fronte a terzi, nonché di fronte all'Unione Terra di Mezzo, dei
danni  di  qualsiasi natura, sia a cose che a persone, causati  da colpa,  nonché da negligenza,  imperizia o
imprudenza imputabili allo stesso appaltatore nell'esecuzione delle operazioni cimiteriali, anche attraverso
suoi rappresentanti o sub-affidatari a qualsiasi titolo. 

L'Amministrazione declina ogni responsabilità, sia penale che civile, per danni arrecati a cose o a terzi, come
pure per danni che dovessero subire i materiali e il personale dell'impresa appaltatrice per cause imputabili
alla medesima. 

L'appaltatore  dovrà  in  ogni  caso  provvedere  senza  indugio  e  a  proprie  spese  alla  riparazione  e  alla
sostituzione delle parti o oggetti danneggiati, anche di terzi, senza poter avanzare alcuna pretesa risarcitoria
nei confronti dell'amministrazione. 

Tutte le prestazioni  oggetto dell'appalto dovranno essere svolte nel rispetto delle condizioni  di  sicurezza
previste dalla normativa di legge al fine di scongiurare situazioni di pericolo in cui possa incorrere il proprio
personale, i visitatori dei cimiteri e, più in generale, i terzi. 

A tale fine è tenuto a stipulare ed a mantenere efficace per tutta la durata dell’appalto (non potendo opporre
all’Unione, Comuni e/o al terzo danneggiato l’inefficacia del contratto per mancato e/o ritardato pagamento
del premio) una polizza di responsabilità civile a copertura dei danni cagionati a terzi per qualsiasi fatto o
atto commesso dai propri dipendenti, collaboratori ed ogni soggetto (persona fisica / giuridica) che presti la
propria opera per conto dello stesso nell’espletamento delle prestazioni oggetto del servizio, con le seguenti
caratteristiche minime:

Polizza di responsabilità civile RCT-RCO

Partita 1 RCT Massimale unico non inferiore €  2.500.000,00

Partita 2 RCO Massimale unico non inferiore €  2.500.000,00

La polizza di RCT/RCO dovrà prevedere la copertura dei seguenti danni:



a) danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da
esso  dipendenti  e  assicurati  secondo  le  norme  vigenti  e  verso  i  dipendenti  stessi  non  soggetti
all’obbligo  di  assicurazione  contro  l’infortunio  nonché  verso  i  dipendenti  dei  subappaltatori,
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo
2049 del  codice civile,  e danni  a persone dell’impresa,  e loro parenti  o affini,  o a persone della
Stazione  appaltante  occasionalmente  o  saltuariamente  presenti  in  cantiere  e  a  consulenti
dell’Appaltatore o della Stazione appaltante;

b) danni da attività / lavori presso terzi;

c) danni a cose nell’ambito di esecuzione dei lavori;

d) danni ad impianti e condutture sotterranee per un massimale non inferiore € 75.000,00; 

e) danni da incendio per un massimale non inferiore ad € 150.000,00

f) danni da interruzione o sospensione di attività per un massimale non inferiore ad € 150.000,00;

g) danni a cose in consegna e custodia; 

h) danni a cose oggetto di lavorazione;

i) danni da mancato o insufficiente servizio di vigilanza (segnaletica, ripari, recinzioni);

j) danni alle cose movimentate, caricate, scaricate anche con mezzi meccanici;

k) danni a inquinamento accidentale per un massimale non inferiore ad € 50.000,00;

Nel caso in cui l'aggiudicatario sia un operatore economico in forma associata, o in caso di avvalimento, la
polizza  RCT/RCO di  cui  al  paragrafo  precedente  deve  essere  stipulata  e  presentata  all'amministrazione
committente da parte di ogni singola impresa esecutrice delle prestazioni oggetto dell'appalto, salva l'ipotesi
in cui il consorzio di imprese abbia una polizza a valere per tutti i propri consorziati. 

Qualora per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del capitolato speciale di appalto vengano impiegati dei
veicoli soggetti all’assicurazione obbligatoria, gli stessi dovranno essere coperti da polizza assicurativa in
adempimento alle prescrizioni di legge. prevista dalla legge. Sarà obbligo dell’Impresa appaltatice adottare,
nel corso dell’esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire l'incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e
privati.  Resta  convenuto  che,  qualora  per  mancanza,  insufficienza  od  inadempienza  di  segnalazioni  nei
lavori, in relazione alle prescrizioni del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione
ed attuazione, che interessano o limitano la zona riservata al traffico dei veicoli e dei pedoni, dovessero
verificarsi danni alle persone o alle cose, l’Impresa terrà sollevata ed indenne la stazione appaltante e il
personale da essa dipendente da qualsiasi pretesa o molestia, anche giudiziaria, che potesse provenirle da
terzi e provvederà a suo carico al completo risarcimento dei danni che si fossero verificati.

L’inefficacia dei contratti assicurativi non potrà in alcun modo essere opposta alla stazione appaltante e non
costituirà  esimente  del  l’appaltatore  per  le  responsabilità  ad  esso  imputabili  secondo  le  norme
dell’ordinamento vigente.

Qualora l’importo del risarcimento spettante a terzi ecceda i massimali della polizza sottoscritta la differenza
resterà  ad  intero  ed  esclusivo  carico  della  ditta  affidataria  del  servizio.  Eventuali  scoperte  o  franchigie
previste dalla polizza di responsabilità civile non potranno in alcun modo essere poste o considerate a carico
dell’ente appaltante e del danneggiato.

L’Appaltatore si  assumerà a proprio carico l’onere di manlevare l’Unione ed i  Comuni aderenti  da ogni
azione che possa essere intentata nei confronti della stessa per danni arrecati a terzi o dipendenti in relazione
allo svolgimento del servizio. 

La Stazione Appaltante è inoltre esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse
accadere al personale dipendente dell’Appaltatore durante l’esecuzione del servizio.

La  presentazione  della  polizza  condiziona  la  stipulazione  del  contratto  e  la  mancata  presentazione  sarà
motivo di revoca dell’aggiudicazione provvisoria.

In caso di danni arrecati a terzi, l’Impresa aggiudicataria dovrà darne immediata notizia all’Unione, fornendo



dettagliati  particolari.  L'accertamento  dei  danni  sarà  effettuato  dal  Responsabile  del  Procedimento  in
contraddittorio  con  i  rappresentanti  della  ditta  affidataria.  Nel  caso  di  loro  assenza  si  procederà  agli
accertamenti dinanzi a due testimoni,  anche dipendenti  della Amministrazione stessa,  senza che la Ditta
appaltatrice possa sollevare eccezione alcuna.

L’aggiudicatario è tenuto a documentare al Servizio competente, almeno 5 giorni lavorativi prima dell’avvio
del servizio, l’adempimento di tali obblighi assicurativi.

ART. 25

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI

Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106, comma 1, lett. d) n. 2
del D.Lgs. 50/2016, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il  contratto, a pena di nullità della cessione
stessa. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. In
caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il
diritto del Committente al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto.

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D. Lgs.
50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione,
stipulato  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  sia  notificato  all’amministrazione
committente prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.  Le cessioni di crediti
sono efficaci e opponibili al Committente qualora questi non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione.

Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di
pagamento  ed  i  riferimenti  bancari  (codice  IBAN) del  cessionario  medesimo.  Il  cessionario  è  tenuto  a
rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti,
si impegna a comunicare il CIG “DERIVATO” al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione,
affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare
conti  correnti  dedicati  nonché  ad  anticipare  i  pagamenti  all’Appaltatore,  mediante  bonifico  bancario  o
postale, sui conti correnti dedicati dell’Appaltatore medesimo, riportando il CIG.

L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza
del presente contratto di appalto.

In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il
diritto del Committente al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto.

ART. 26

SUBAPPALTO

In materia di subappalto si applica l'art. 105 del D.Lgs 50/2016. 

Il  subappalto  è  ammesso,  per  un  limite  massimo pari  al  40% dell'importo  contrattuale,  alle  condizioni
espressamente previste dall'art. 105 del D.Lgs. 50/2016.

E' comunque vietato il subappalto delle seguenti prestazioni, considerate essenziali:

- l'esecuzione delle operazioni cimiteriali indicate nelle sezioni A) e B) dell'Allegato A al presente capitolato;

- le attività amministrative funzionali alla gestione delle operazioni cimiteriali;

L’Appaltatore si impegna ad inserire nel contratto con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle
imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori del presente contratto, a pena di nullità assoluta, un'apposita



clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.
136/10 e ss.mm.ii. Al fine di consentire all'Unione Terra di Mezzo di effettuare la verifica prevista all'art. 3,
comma  9,  della  L.  136/10  e  ss.mm.ii.,  l'Appaltatore  deve  trasmettere  i  contratti  sottoscritti  con  i
subcontraenti  della filiera  delle  imprese a qualsiasi  titolo interessate ai  lavori  del  presente  contratto.  La
clausola  di  cui  ai  precedenti  punti  dovrà  essere  formulata  nel  rispetto  di  quanto  precisato  dalla
determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture, n. 8 del
18/11/10, e pertanto:

Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari)

1.  L’impresa (…),  in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del  contratto
sottoscritto  con  l’Ente  (…),  identificato  con  il  CIG  n.  (…)/CUP n.  (…),  assume  tutti  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. 136/10 e ss.mm.ii.

2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata
comunicazione all’Ente (…) della notizia

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 3. L’impresa (…), in
qualità  di  subappaltatore/subcontraente  dell’impresa  (…),  si  impegna  ad  inviare  copia  del  presente
contratto all’Ente (…).

L'appaltatore si impegna, in materia di subappalti e sub-contratti, ad osservare le prescrizioni applicative di
dettaglio che saranno fornite dal  Committente, al  fine di  garantire la conformità del  ciclo di  esecuzione
dell'appalto alle disposizioni di cui all'art. 105 del D.lgs. 50/2016.

Le parti si danno reciprocamente atto che, con riferimento ai subappalti e subcontratti che abbiano ad oggetto
le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa individuate dall’art. 1, commi 53 e 54,
della legge n. 190 del 2012, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 52 e ss della medesima legge, del
D.P.C.M. 18 aprile 2013 “Modalità per l'istituzione e l'aggiornamento degli elenchi dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 1, comma 52, della
legge  6  novembre  2012,  n.  190”,  come  integrato  e  modificato  dal  D.P.C.M.  24  novembre  2016,  e  del
“Protocollo d'intesa per prevenzione dei  tentativi  di  infiltrazione della criminalità organizzata nel  settore
degli  appalti  e  concessioni  di  lavori  pubblici”  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  contratto.  Le
disposizioni di cui al menzionato protocollo si applicano altresì ai subcontratti di lavori forniture e servizi di
importo superiore a 50.000,00 euro.

Il Comune procederà alla revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere
comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del subcontratto, informazioni interdittive analoghe
a quelle di  cui agli  artt.  91 e 94 del  D.Lgs.  n.  159/2011 e ss.mm.ii.,  ovvero la sussistenza di ipotesi di
collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali
d’interesse.

Il Comune procederà altresì alla revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e
reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche
con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e della tutela dei lavoratori in materia contrattuale
e sindacale.

In attuazione del menzionato protocollo l'aggiudicatario:

-  è  obbligato  a  comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel  piano di
affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi nonché ogni eventuale  variazione successivamente
intervenuta per qualsiasi motivo;

- è obbligato ad inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui emergano
informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; tale clausola dovrà essere espressamente



accettata dalla impresa subcontraente.

ART. 27

ULTERIORI OBBLIGHI, SPESE E ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE

L'impresa  aggiudicataria  avrà  l'obbligo  di  uniformarsi  a  tutte  le  disposizioni  di  legge  e  di  regolamenti
concernenti il servizio stesso e ad eseguire i servizi secondo le indicazioni operative del Responsabile Unico
del Procedimento, nel rispetto delle disposizioni previste dal presente capitolato. 

L'appaltatore sarà altresì obbligato ad eseguire le migliorie tecniche proposte dallo stesso proposte in sede di
gara.

Le prestazioni ricomprese nell'appalto dovranno essere svolte in ottemperanza delle norme e dei regolamenti
che disciplinano la materia sia a livello nazionale che locale, con particolare riferimento al Regolamento di
polizia  mortuaria  di  cui  al  D.P.R.  n.  285/1990  e  s.m.i.,  ai  Regolamenti  comunali  vigenti,  nonché
all'Ordinamento dello Stato Civile di cui al D.P.R. n. 396/2000.

Saranno  a  carico  dell'impresa  aggiudicataria,  senza  alcuna  possibilità  di  rivalsa  nei  riguardi  dell'Ente
concedente,  anche  i  seguenti  oneri,  nessuno  escluso  o  eccettuato,  tanto  se  esistenti  al  momento  della
stipulazione del contratto, quanto se stabiliti o accresciuti successivamente e qui elencati a titolo meramente
esemplificativo:

1) tutte le spese e gli oneri attinenti l'assunzione, la formazione e amministrazione del personale necessario al
servizio, ivi compresi gli obblighi relativi al diritto al lavoro dei disabili (L. n. 68/1999), al rispetto della
normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008) e verso terzi;

2) l'osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro in materia
fiscale e contributiva, assicurativa;

3) tutte le spese e gli oneri relativi a dotazione, gestione, deposito e manutenzione dei mezzi necessari a
svolgere i servizi oggetto dell'appalto;

4) tutte le spese e gli oneri necessari a garantire l'osservanza in materia di igiene, sicurezza, prevenzione e
assicurazione contro gli incendi, i furti e i danni alle cose e alle persone;

5) tutte le spese e gli oneri derivanti dall'adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
vita e l'incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e
privati;

6) qualsiasi altra spesa e onere dipendente dalla stipulazione e dall'esecuzione del contratto, anche se di
natura accessoria all'oggetto principale dell'affidamento.

Le clausole del presente capitolato sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di
norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente,
fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi migliorative
per il Comune, l’Appaltatore rinuncia a promuovere azione o ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a
risolvere il  rapporto contrattuale.  Le indicazioni  del  presente capitolato e le specifiche tecniche allegate
forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione dei servizi oggetto del
contratto. Le prestazioni contrattuali devono essere eseguite secondo le specifiche contenute nel presente
capitolato  e  nell’offerta  presentata  in  sede  di  gara.  L’Appaltatore  si  impegna  ad  eseguire  le  predette
prestazioni,  senza alcun onere aggiuntivo,  salvaguardando le esigenze del  Comune e di terzi autorizzati,
senza recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto e a procedere, eventualmente, alla
riduzione in pristino dei locali. L’Appaltatore, inoltre, rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel
caso in cui lo svolgimento delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolato o reso più oneroso dalle



attività svolte dal Comune e/o da terzi. Qualora durante il periodo contrattuale il servizio risultasse inferiore
ai quantitativi preventivati, l’appaltatore non potrà richiedere la corresponsione di indennizzi o compensi di
sorta; nell’eventualità invece che i quantitativi medesimi venissero superati, dovrà applicare, anche per le
eventuali eccedenze, gli stessi prezzi previsti dal presente contratto.

ART. 28

PENALITA'

L'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente capitolato o il ritardo nell'espletamento dei servizi,
nonché qualunque infrazione alle disposizioni normative vigenti e agli ordini e alle disposizioni impartite dal
RUP,  dal  direttore  dell'esecuzione  e  dalla  direzione  di  polizia  mortuaria,  rendono  passibile  l'impresa
appaltatrice di una penale di importo compreso tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto
contrattuale,  secondo  l'effettiva  gravità  della  mancanza  accertata  e  da  applicarsi  in  misura  giornaliera,
moltiplicata per ogni giorno di ritardo, in caso di ritardo nell'espletamento dei servizi.

A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, verranno applicate le seguenti penali in caso di:

- 1 per mille per errori e negligenze nella redazione delle registrazioni di cui agli artt. 52 e 53 del D.P.R.
285/1990;

- 1 per mille per perdita di dati, documenti e comunque per la cattiva archiviazione degli stessi;

- 1 per mille inosservanza degli obblighi previsti in materia di privacy;

- 1 per mille per mancato rispetto delle norme di comportamento corretto, irreprensibile e conforme agli
atteggiamenti da tenere nei servizi in oggetto;

- 1 per mille per interruzione del servizio, fatti salvi i casi di forza maggiore non imputabili alla ditta
appaltatrice;

- 0,5 per mille per impedimento dell'esercizio del potere di controllo da parte dell'Amministrazione o di
altre istanze preposte;

- 1 per mille per scorretta esecuzione o ritardo nell'esecuzione delle operazioni cimiteriali rispetto agli
obblighi  descritti  nel  presente  capitolato,  o  alle  disposizioni  impartite  dal  RUP,  dal  direttore
dell'esecuzione e dalla direzione di polizia mortuaria; 

- 1 per mille per scorretta esecuzione o ritardo nell'esecuzione dei servizi di pulizia, cura del verde e
spalatura neve rispetto agli obblighi descritti nel presente capitolato o alle disposizioni impartite dal RUP
e dalla direzione di polizia mortuaria;

- 1 per mille per mancata attuazione ogni ulteriore attività prevista nel presente Capitolato e nell'offerta
persentata  in  sede  di  gara  o  successivamente  concordate  con  il  RUP e  con  la  direzione  di  polizia
mortuaria;

- 1 per mille per infrazioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;

-  1 per mille per mancata tracciabilità delle sepolture derivanti  da incuria nell'esercizio delle proprie
funzioni  oltre  alla  possibilità  per  l'Amministrazione  di  rivalersi  sull'appaltatore  per  i  danni  diretti  e
indiretti subiti;

- 0,5 per mille per ritardo nella esibizione, su richiesta dell'Unione, della documentazione relativa alla
corretta corresponsione dei salari e versamenti contributivi al personale assegnato;

- 1 per mille per irreperibilità del personale o mancato o tempestivo intervento dello stesso.

L'applicazione  di  una  penale  verrà  comunicata  tramite  nota  del  RUP da  inviarsi  tramite  PEC,  previa



comunicazione  all'impresa  appaltatrice  dei  motivi  di  fatto  sui  quali  si  fonda,  con  invito  a  produrre  le
eventuali  controdeduzioni  entro  cinque  giorni  e  disposta  dal  Responsabile  dell'Area  Lavori  Pubblici  e
Patrimonio dell'Unione Terra di Mezzo.

Per ottenere la rifusione della penale, l'Unione Terra di Mezzo operare trattenute dirette sui crediti maturati
dall'appaltatore per i servizi già espletati e non ancora liquidati, ovvero sulla cauzione definitiva che dovrà
essere subito dopo integrata.

L'ammontare  complessivo  delle  penalità,  nel  corso  dell'intera  durata  contrattuale,  non  potrà  comunque
superare il 10% dell'importo netto del contratto, pena la risoluzione dal contratto per  grave inadempimento
alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore.

Resta salva la possibilità per l'Amministrazione di  risolvere il  contratto ai  sensi  dell'art.  108 del  D.Lgs.
50/2016,  in  caso  di  altra  causa  di  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte
dell'appaltatore. 

Ferma restando la quantificazione delle penali come previste di seguito per le prestazioni attuative si precisa
che l’applicazione di eventuali penali non esonera in alcun modo la ditta dall’adempimento dell’obbligazione
per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. La
ditta prende atto che l’applicazione della penale non preclude il diritto dell’Amministrazione di richiedere il
risarcimento degli eventuali ulteriori maggiori danni diretti e indiretti eventualmente subiti.

Sono fatte salve le ragioni della ditta per cause non dipendenti dalla sua volontà o imputabili al richiedente.
Resta inteso che al  presentarsi  di  tale evenienza,  spetta all'appaltatore adoperarsi  per dimostrare di  aver
operato con diligenza e responsabilità per aggirare gli eventuali ostacoli e in ogni caso rispettare gli eventuali
ordini impartiti dal RUP, dal direttore dell’esecuzione e dalla direzione di polizia mortuaria.

ART. 29

INADEMPIENZE – ESECUZIONE D'UFFICIO DEI SERVIZI NON RESI

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni di legge vigenti e del presente capitolato, dopo che a seguito di
formale  richiesta  di  ottemperare  alla  mancanza  da  parte  del  RUP,  persista  l'inadempienza  da  parte
dell'impresa aggiudicataria, l'Amministrazione può, a suo insindacabile giudizio, eseguire d'ufficio il servizio
stesso, a totale spesa dell'affidatario.

Per ottenere la rifusione delle somme, l'Unione Terra di Mezzo potrà rivalersi mediante trattenute sui crediti
che la ditta stessa avrà maturato per servizi già eseguiti, ovvero, in mancanza, sulla cauzione definitiva, che
dovrà essere immediatamente integrata.

ART. 30

FORME DI CONTROLLO

Mensilmente l'affidatario deve trasmettere all'Amministrazione i dati attestanti i servizi resi, comprensivi di
numero,  tipologia  delle  prestazioni,  localizzazione,  ecc...  al  fine  di  procedere  con la  liquidazione  delle
relative fatture. 

L'affidatario è obbligato a fornire tutte le informazioni richieste dall'Amministrazione concedente, qualsiasi
sia la natura dell'informazione stessa: tecnica, economica, finanziaria, gestionale, ecc...

Il Responsabile Unico del Procedimento e il Direttore dell'esecuzione, si riservano la facoltà di avvalersi
dell'opera di esperti, interni e/o esterni, per l'espletamento del controllo tecnico, ai fini della valutazione sulla
buona esecuzione del servizio, qualora necessario.



ART. 31

DECADENZA DALL'AFFIDAMENTO

La mancata costituzione della garanzia definitiva, di cui all'art. 103 del Codice degli Appalti, determina la
decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte
della stazione appaltante.

Allo  stesso modo,  decade  dall'affidamento  l'aggiudicatario  che non si  presenta  per  la  sottoscrizione del
contratto entro un termine fissato con formale richiesta, da inviarsi via PEC, da parte dell'Amministrazione,
ovvero che non provvede, entro il medesimo termine, al pagamento di tutte le spese contrattuali. 

La  decadenza  verrà  dichiarata  con  semplice  comunicazione  formale  da  parte  dell'Amministrazione,  da
inviarsi via PEC.

Nel caso in cui l'Impresa aggiudicataria intenda rinunciare all'aggiudicazione dell'appalto, può darne rinuncia
espressa,  fatto  salvo  l'incameramento  automatico  della  garanzia  provvisoria  da  parte  della  stazione
appaltante. 

La  decadenza  dell'aggiudicazione  fa  sorgere  a  favore  dell'Unione  Terra  di  Mezzo  il  diritto  di  affidare
l'appalto all'impresa che segue immediatamente in graduatoria, ovvero alla prima impresa in graduatoria che
accetti di sottoscrivere il contratto alle medesime condizioni offerte dall'impresa decaduta.

Sono a carico dell'impresa inadempiente le maggiori spese che l'Amministrazione dovesse affrontare per la
stipulazione del contratto con altro operatore tra quelli in gara o altrimenti scelto.

L'esecuzione in danno non esime l'impresa da ulteriori eventuali responsabilità civili. 

La decadenza potrà essere dichiarata anche qualora l'appalto avesse già avuto inizio, fatto salvo il pagamento
di quanto eventualmente dovuto per prestazioni già rese.

ART. 32

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RECESSO UNILATERALE

Oltre a quanto previsto dall’art. 1453 Cod. Civ., per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali,
costituiscono motivo per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., i seguenti casi:

a) apertura di una procedura concorsuale a carico dell’impresa aggiudicataria;

b) messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario;

c) gravi  inosservanze delle norme inerenti  al  versamento degli  oneri  assicurativi  e previdenziali  di
legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori
dipendenti;

d) interruzione non motivata del servizio;

e) qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale;

f) inosservanza del divieto di cessione del contratto.

Il contratto è altresì risolto nei casi previsti dal D.lgs. 50/2016, con particolare riferimento agli artt. 108 e 110
dello stesso decreto, nonché negli ulteriori casi previsti in materia dalla legge, dai regolamenti, nel presente
capitolato e negli atti  da questo richiamati o a questo allegati  con particolare riferimento al “Protocollo
d’intesa per la prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti
e concessioni di lavori pubblici”, approvato con Delibera della Giunta dell’Unione Terra di Mezzo n. 22 del
09/12/2014, sottoscritto in data 11/12/2014 tra la Prefettura di Reggio Emilia, i comuni di Bagnolo in Piano,



Cadelbosco di  Sopra,  Castelnovo di  Sotto e l’Unione Terra di  Mezzo e al  Protocollo d’intesa contro il
Lavoro Nero ed irregolare e l'evasione contributiva negli Appalti di Opere e Lavori Pubblici approvato dai
Comuni  della  provincia  di  Reggio  Emilia.
Operano le clausole risolutive espresse contenute nei Protocolli, clausole che saranno integrate nel corpo
contrattuale.

Nei casi sopra indicati il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione
dell’Unione Terra di Mezzo di volersi avvalere della clausola risolutiva; tale dichiarazione sarà inviata via
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC dell’appaltatore.

Nell'ipotesi  di  risoluzione del  contratto  l’Unione Terra  di  Mezzo ha il  diritto  di  incamerare la cauzione
definitiva,  senza  pregiudizio  delle  ulteriori  azioni  alle  quali  l'inadempimento  degli  obblighi  assunti
dall'affidatario possa dar luogo.

E’ facoltà dell’Unione Terra di Mezzo recedere  unilateralmente  dal  contratto  al  verificarsi  di  circostanze
che rendano non opportuna la sua prosecuzione. Il provvedimento  di recesso  del  contratto  sarà  oggetto di
notifica  all’Appaltatore  secondo  le  vigenti  disposizioni  di  legge  e  nel  rispetto  dell'art.  109  del  D.Lgs.
50/2016.  

L’Unione Terra di Mezzo si riserva espressamente la facoltà di recesso prevista dall’articolo 1, comma 13,
del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di  rafforzamento  patrimoniale  delle  imprese  del  settore  bancario),
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173 alla  G.U.  14/8/2012, n. 189),
secondo le modalità e nei termini stabiliti dalla norma.

ART. 33

CODICI DI COMPORTAMENTO

Sul  sito  istituzionale  dell'Unione  Terra  di  Mezzo  (http://unioneterradimezzo.trasparenza-valutazione-
merito.it), Sezione Atti Generali, sono disponibili il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 62 “Regolamento recante codice   di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 129 del 4
giugno 2013), nonché il Codice di Comportamento dei dipendenti dell'Unione Terra di Mezzo (approvato
con deliberazione di G.C. n. 75 del 19.12.2013).

L'appaltatore è tenuto ad osservare i predetti Codici, a trasmetterli e a farli osservare a tutti i suoi dipendenti
e collaboratori che prestino servizio a qualunque titolo per l'Unione Terra di Mezzo, mettendo a disposizione
la suddetta documentazione. L’inosservanza dei Codici è causa risolutiva espressa del presente appalto.

L'appaltatore si impegna inoltre a fornire tempestivamente, su richiesta la prova dell’avvenuta trasmissione
dei  Codici  di  comportamento  ai  dipendenti.  In  caso  di  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  presente
articolo,l'Ente ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del
codice civile.

ART. 34

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

In caso di controversia tra il l'Appaltatore e il Comune circa l’interpretazione e l’esecuzione del presente
contratto, le parti si attiveranno secondo buona fede per la composizione bonaria della controversia. Ove non
si  addivenga  all’accordo  amichevole,  ogni  controversia  resterà  devoluta  alla  giurisdizione  esclusiva  del
giudice ordinario. A tale scopo viene stabilita la competenza esclusiva del foro di Reggio Emilia. In nessun
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caso l’insorgere di controversie in ordine all’interpretazione ed all’esecuzione del contratto potrà giustificare
la sospensione o il rifiuto dell’esecuzione del contratto.

ART. 35

SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE

Sono a carico dell'appaltatore, senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali, comprese tutte le imposte, tasse e i diritti di segreteria connessi alla stipulazione e
registrazione del contratto;

b) le eventuali tasse e altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione del
contratto;

c) le tasse e gli altri oneri eventualmente dovuti a enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico,
passi carrabili, permessi di scarico, ecc..) direttamente o indirettamente connessi all'esecuzione dell'appalto;

ART. 36

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L'Unione Terra di Mezzo è il titolare del trattamento dei dati personali.

L'appaltatore è tenuto al rispetto delle norme che regolano la riservatezza dei dati personali, in osservanza al
Regolamento UE 2016/679 (GDPR).

Ogni  trattamento  di  dati  personali  e  dati  sensibili  deve  avvenire  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal
Regolamento UE 2016/679 e nel primario rispetto dei principi di ordine generale. In particolare, per ciascun
trattamento di  propria competenza,  il  Responsabile esterno del  trattamento deve fare in modo che siano
sempre rispettati i seguenti presupposti:

a) i dati devono essere trattati:

- secondo il principio di liceità;

-  secondo  il  principio  fondamentale  di  correttezza,  il  quale  deve  ispirare  chiunque  tratti  qualcosa  che
appartiene alla sfera altrui;

b) i dati devono, inoltre, essere:

- trattati soltanto in relazione all'attività che viene svolta con divieto di qualsiasi altra diversa utilizzazione;

- conservati per un periodo non superiore a quello necessario per gli scopi del trattamento.

L'appaltatore si impegna a non utilizzare in alcun caso le notizie e le informazioni di cui i suoi operatori
siano venuti in possesso nell'ambito dell'attività prestata.

L'appaltatore  dovrà  comunicare,  al  momento  della  stipula  del  contratto,  il  nominativo  del  responsabile
esterno del trattamento dei dati.

Il responsabile esterno del trattamento è a conoscenza del fatto che per la violazione delle disposizioni in
materia di trattamento dei dati personali sono previste sanzioni amministrative e penali (artt. 83 e 84 del
Regolamento UE 2016/679).

Il  Responsabile  Protezione Dati  per  l'Unione Terra  di  Mezzo,  ai  sensi  dell'art.  37 del  Regolamento UE
2016/679, è la società LepidaSpa (dpo-team@lepida.it).
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